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In un giorno esplodono violenza e follia 
in Calabria, Campania e Puglia 
Tre mariti e un convivente hanno distrutto 
le loro famiglie. Causa apparente:-la gelosia 

Nell'estremo sud gli episodi più sconcertanti 
Uccisi anche tre bambini di 1,9 e 11 anni 
Due ragazze salve per miracolo, una ferita 
Nel Tavoliere una «gettata» dal balcone 

Stragi in casa, dieci morti in 24 ore 
Quattro uomini uccidono i loro cinque figli e cinque donne 
Violenza e follia si intrecciano in 21 ore di terrore 
Quattro diversi episodi sterminate tre famiglie, una 
donna buttata giù dal balcone dal suo uomo Bilan
cio- dieci morti In Calabria due tragedie fotocopia 
il custode di un «fortino» abbandonato vicino Reg
gio, uccide la moglie e i tre bambini di 11,9 e "anni 
un bidello di Crotone ammazza moglie e due figli 
Nel Casertano un marito uccide moglie e suocera 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • CAMPO CALABRO ( R C ) 
-È terribile raccapricciante 

Pensavo d avere visto tutto 
Ma una cosa così Mio 
Dio » Il maresciallo dei ca
rabinieri fatica per restare 
con gli occhi asciutti mentre 
avverte giornalisti e fotografi 
che «Il dentro» non potranno 
entrarci «LI dentro» è una ca
sa un tempo linda e graziosa 
quasi un balcone fiorito che 
s affaccia sullo Stretto di Mes
sina Siamoa Matiniti una lo
calità isolata di Campo Cala
bro, un pò più su di Villa San 
Giovanni Nella notte tra mar
tedì e mercoledì «II dentro» la 
Follia che ha soffiato forte su 
tutta la Calabria come lo sci
rocco di quest estate già m-
fu xa t a l'ha fatta da padrone 
impossessandosi di Domeni
co Laganà che ha sterminalo 
con ferocia e determinazione 
la moglie e i suoi tre figlioletti 
L uomo 55 anni guardiano 
del «Portino» la vecchia pol
veriera in cui una volta si cu
stodivano le munizioni dell'e
sercito ha imbracciato un fu
cile calibro 12 caricato a pai-
lettoni e ha sparato da vicino 
contro i familiari 

Prima di tutti ha ammazza
lo Domenica Carbone, la mo
glie di 36 anni Nel letto gran
de accanto alla mamma 
dormiva Antonio sette anni 
soltanto Un pallettone ha de
vastato il suo corpicino Con 
I ombile certezza che dalla 
stanza da letto non sarebbe-o 
potute arrivare sorprese e 
entrato nella stanzetta delle 
ragazze Nei due lediti stretti 
uno accanto ali altro, dormi
vano Giuseppina di 11 anni e 
Maria di nove Laganà ha 
esploso altri due micidiali 
colpi Dopo ha alzato la cor 
netta e ha chiesto ai carabi
nieri che lo andassero a pren
dere Lui avrebbe aspettato 
davanti casa, da dove si ve
dono l'orto che coltivava a 
mais e il «fortino» che ha 
controllato per decenni co
me fosse un deserto dei tarta 
ri 

La strage e un puzzle Nes
sun apparente motivo scate
nante Nel paese si sussurra 
di gelosia di eccessiva diffe
renza di età Ma ai cronisti 
che cercano di capire meglio 
non resta in mano niente 

nessuna chiacchiera e tante 
testimonianze su una coppia 
tranquilla serena che non 
ha mai dato scandalo o ali 
mentalo pettegolezzi Laga 
na si e chiuso in un mutismo 
cupo e testardo «Neanche 
una parpla> si lascia stuggire 
il capitano dei carabinieri di 
Villa San Giovanni 

Quasi una fotocopia la tra 
gedia che s e consumata 
qualche centinaia di chilo
metri più in la sempre in Ci 
labna a San Mauro Marche 
sato a ridosso di Crotone 
Francesco Frandina il bidel 
lo del liceo classico di Croto
ne tornato a casa ha trovate 
stese sul letto matrimoniale la 
moglie Maria Arcun di •lOan 
ni e la figlia Marcella di l ! E 
seguila una scenata con urli e 
insulti Poi è andato a rifugiar 
si in un bagno di servizio giti 
nel garace dove teneva una 
sene di coltelli acuminati e in 
perfetta efficienza Rosario 
l ' a n n i ha raggiunto il oadre 
per calmarlo ed e slato ucci 
so per primo a coltellate !n 
preda al furore I uomo e risa 
Ilio verso I a p p a r t a m e l o Per 
le sento ha incontrato Marcel 
la, richiamata dai rumori 
L ha uccisa Arrivato su con 
lo stesso coltello ha ammaz
zato la moglie È riuscita a 
salvarsi soltanto Chiara la fi 
glia uscita ai primi urli per 
chiamare lo zio che non abi
ta distante Assente I ultima 
delle figlie del bidello una 
bambina di 11 anni ospite di 
parenti a Crotone 

«Mi odiavano» ha farfuglia
to Frandina ai carabinieri che 
1 hanno arrestato «Prima o 
poi mi avrebbero i caso» An
che lui si e rifiutato di spiega
re dopo aver laconicamente 
avvertito che soffriva di «crisi 
depressive» Due anni fa in fa
miglia si era sfiorato il dram
ma con lo stesso coltello del 
la strage I uomo aveva tenta 
to di suicidarsi La moglie era 
intervenuta in tempo toglien 
doglielodi mano 

Violenza e ferocia anche 
ad Alvignano in provincia di 
Caserta dove Angelo Roma 
no ha ucciso a colpi di pislola 
moglie e suocera II duplice 
omicidio 0 arrivalo al culmi
ne di un litigio trapuntalo da 
minacce Giuseppina Lipanti 

La riforma della sanità 
Il governo vara 5 decreti 
Depositate in Cassazione 
le firme per il referendum 
• I ROMA La sanità alle re
gioni Ieri il consiglio dei mini 
stn ha varato cinque decreti le
gislativi in applicazione della 
legge delega n<1zj che nfor 
mano il ministero della Sanila 
l'Istituto superiore di Sanila gli 
istituti di ricovero e cura a ca
rattere scientifico gli istituti 
zooprofilattio sperimentali e 
I [spesi L obiettivo e semplice 
snellire le procedure separare 
la politica dalla gestione delie-
cose dare più potere alle re

gioni «Il ministero-ha detto la 
ministra della Sanità, Manapia 
Garavaglia - si spoglia di molte 
competenze e diminuisce la 
struttura organizzativa Al po
sto delle direzioni centrali ci 
saranno quattro dipartimenti e 
un organismo operativo deno
minato Agenzia per I organiz
zazione dei servizi sanitari re
gionali» I. Agenzia, guidata da 
un direttore generale nomina
to dal presidente della Repub 
blica avrà il compito di raccor 
dare il «centro» con la «penfe-
na» di controllare gli sprechi e 
la gestione ddlc nsorsc 

Più «snella» la commissione 
unica del farmaco (Cuf) che 
sarà composta da 12 persone 
sette nominate dalle regioni e 
cinque dal ministero «Il tarma 

co e il prodotto - ha detto Ga 
ravaglia - che crea più ansia 
nel cittadino Volevamo con 
(rollare I abuso dei consumi ed 
abbiamo riscontrato che molta 
genie non si cura penvindo di 
non avere bollini a sufficienza 
Il farmaco se e tale deve esse
re disponibile per tulli gli italia
ni Sara la Cuf a decidere come 
ridurre il numero delle specia 
Illa» l^i ministra ha anche pre 
cisatoche la Cuf potrà i lilizza-
re esperti italiani e stranieri 
nel! istruttoria dei prodotti da 
definire come farmaci 

Intanto ieri a Roma sono 
siate consegnate alla Corte di 
cassazione un milione di firme 
per l'abrogazione della rifor
ma della sanila varata dal go
verno Amato II referendum 
era stato promosso da un fron 
te molto ampio di forze politi
che Pds Pri Psdì Kifondazio 
ne Rete Verdi alcuni sindaca 
ti medici e associazioni dei di 
ritti dei cittadini «Q lesto milio 
ne di firme - ha detto Fabio 
Mussi, del Pds - suona da par
te dei cittadini come difesa dei 
propri diritti fondamentali e 
come inappellabile giudizio 
politico 11 Pds si batterà per 
una svolta radicale nella politi
ca sanitaria e sociale» 

27 anni insieme alla madre 
hlomena Papa di ')'> ha ac 
cusato il marito di tradirla 
Romano sos'iene di essere 
stato aggredito e imprigiona 
lo dalle due donne che brau 
divano contro di lui un coltel 
lo e poi trovalo nella stanza 
da letto) Sarebbe seguita 
una colluttazione I uomo e 
riuscito ad affonare la prò 
pria pistola e ha premuto il 
grilletto sei volle fulminando 
le due donne Ila portato i 
due figli (sei e un anno) dal 
fratello ed e fuggilo I caribi 
meri lo hanno bloccato un 
pò dopo 

In un paesino vicino Bari 
1 ultimo episodio di ordinaria 
violenza un uomo Giuseppe 
Masceo di 29 anni ha scara 
ventato dal balcone la sua 
convivente Domenica Stram 
belli di Ì2 anni Secondo una 
prima rie ostruzione dell ac 
caduto I uomo avrebbe pri 
ma picchialo la ragazza e poi 
I avrebbe gettata da un altez
za di cinque metri Pentito del 
suo geslo I avrebbe portata in 
ospedale dove ha raccontalo 
che la sua compagna era stcl 
la coinvoll i in un incidente II 
fallo e iwenulo domenica la 
donna ha cessato di vivere1 ic 

Gli psichiatri: 
«D caldo 
è una concausa» 
WM ROMA l.e «stragi» in famiglia sono 
spesso la cronaca di un fatto annunciato 
I omicida comincia a soffrire di deliri! perse 
cuton o di gelosia la mente e logorata da 
idee patologiche fino a che un giorno qu.il 
cosa si rompe Ali improvviso afferma lo 
psichiatra e criminologo Giovanni Bonfigho 
- c e una frattura dei freni inibitori si perde 
la capacita di controllare le proprie azioni e 
la visione patologicamente alterata della 
realta prende il sopravvento Da qui 1 oline i 
d.O' Giovanni Bonfiglio esclude che alla 
base di queste stragi familiari ci sia 11 de
pressione di depresso - spiega - arriva ad 
uccidere le persone care perche pens * elic
la vit.i non valga la pena di esseri vissuta 
ma subito dopo lenta il suicidio Per Bonfi 
glio infine esistono anche delle coni ause 
a questi • raptus* • una e 1 alcol e I altra può 
essere il caldo» «Sappiano da sempre che 
I estale e il caldo favor i rono la rottura di 
equilibri già compromessi» Per lo psichia 

tra I uigi Calunni non e un caso chi tutte e 
In le slragi si ino avvenute al Sud che sof 
fre di un atavii a carenza di servizi di salute 
mentale' Curaro la psicosi prima ctie si 
manifesti in forine cos, drammatiche - ha 
spiegato - e Ira i compiti del servizi psichia 
irici che nel Sud pur dove esistono soffro
no di una cattiva immagine i quindi diffidi 
mente diventano un punto di riferimento > 

In questo tortino in disuso 
viveva la famiglia di 
Domenico Laganà L uomo ha 
ucciso la moglie e tre tigli 

I suoi organi saranno donati. Un altro studente romano suicida alla vigilia degli esami 

Dopo cinque giorni di coma Sara è morta 
Si è uccisa per paura della maturità 
Si è spenta martedì notte Sara C la studentessa che 
il primo giorno dell'esame di maturità aveva cercato 
la morte in un bagno del suo liceo Cinque giorni 
d'agonia, sempre senza conoscenza, da quando si 
allontanò dalla classe dove stava svolgendo con 
qualche difficoltà il tema di italiano A nulla sono 
valsi gli sforzi dei medici del Gemelli Due giorni do
po Sara suicida a Roma un altro studente 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA Sara C la studen 
lessa in coma ria giovedì 
scorso ha smesso di vivere 
nella notte di martedì al poli
clinico Gemelli Era siala Ira-
sportata li in condizioni di
sperate dal suo liceo il clas
sico «De Sanctis' di Roma 
dove slava sostenendo I esa
me di maturila e dove invece, 
il primo giorno e al primo 
ostacolo tiv^v^i deciso di far 
la Imita Un gesto disperato 
per (uggire dalle difficolta del 
tema di italiano un tentativo 
d impiccagione tragicamente 

riuscito perche- a nulla sono 
valsi gli sforzi dei medici Lc-r 
restituirla alla vita Un gesto 
cui nemmeno I intervento 
tempestivo dei commissari 
d esame insospettiti dalla 
lunga assenza dall aula d e 
same, aveva polulo alcun 
che trovata esanime nel ba 
gno la cinlura stretta intorno 
al collo hanno cercato di 
svegliarla in attesa del soc
corsi Ma non e e slato nulla 
da fare Per cinque giorni I e 
sile corpo di Sara ha lottato 
tra la vita e la morte Per cui 

que giorni ha resistilo senza 
conoscenza al progredire 
degli irreparabili danni di 
qucll attimo di folle dolermi 
razione alle conseguenze 
devastatone della tentazione 
trasformata in realta di ini 
molarsi siili altare di una prò 
va «impossibile» 

Ora i suoi organi verranno 
donali mentre il suo nome re 
stera nella stona del liceo 
classico <De Sanctis» e nella 
memoria dei compagni di 
scuola e d esame che mai 
avrebbero sospettalo un de 
stino cosi spietato per quella 
ragazza bionda e fragile stu 
dentessa modello preparatis
sima per I appuntamento 
con la «maturità» adolescen 
te sensibile tormentala'dai 
malanni dei genitori Sara 
che si n e andata il primo 
giorno il esame non poteva 
non diventare un caso 11 mi 
lustro della Pubblica istruzio 
ne Rosa Russo lervolmo e 
corsa ad abbracciare i paren 
ti ha portato loro la testimo 

manza di «una mamma» non 
quello di una scuola spesso 
accusata di essere più dalla 
parte del fiscalismo caltcdra 
lieo che di quello dell ap 
prendimcnto Ila il ministro 
preso cosi le disianze dalla 
dimensione scolastica del 
dramma collocandolo in 
quella ugualmente immane 
delle angosce pnvate 

Ma Sara non potrà più 
spiegare il perche di nulla 
come non lo potrà fare quel 
I altro studente romano Va 
lenoR che Ire giorni dopo di 
lei e con un identico rituale 
la cintura dei pantaloni per 
impiccarsi - si è tolto inspie
gabilmente la vita a pochi 
giorni da un esame della fa
coltà di giurisprudenza Morti 
parallele per due giovani 19 
anni lei 23 lui che i genitori 
sconsolati ricordano 'nor
malmente felici Lasciano le 
i icatnci di due vile abbozzale 
e svanite col peso di una de 
< isione falale resa indiscuti
bile e definitiva da ragioni da 

tulli ritenute non da loro 
sproporzionate al gesto al-
I importanza che Sara e Vale 
", davano al giudizio degli 
alln ali idea di loro che I esa 
me avrebbe reso «pubblica» 

Attenzione eccessiva per 
sino esasperata alla propria 
immagine7 Frenesia della vit
toria e rifiuto della sconfilt i 
come predica la filosofia 
spicciola di oggi' Stress esa
gerato per le prove scritte del 
la temuta maturità'' Forse un 
concorso di questo e altro an 
cora II risultato è comunque 
la somma di due tragedie na 
le dal troppo impegno e che 
la cronaca registra conte 
stualmente alla scoperta al-
I ospedale Abele Aiello di 
Mazara del Vallo dei 99 allie
vi infermieri che nessuno 
escluso e in un eccesso di ze
lo affatto opposto a quello di 
Valerio e Sara avevano in ta
sca il giorno del della prova 
scritta di diploma titolo e 
svolgimento del tema mini
steriale 

Un guasto alle centraline ha paralizzato ogni attività nel più grande nosocomio romano 

In tilt rimpianto elettrico dell'ospedale 
Per venti ore il San Camillo al buio 
M ROMA Black out e caos 
ieri al San Cannilo dove in 
piena notte sono saltati due 
trasformatori mandando in 
tilt I intero impianto elettrico 
e bloccando per quasi venti 
ore ogni attività ospedaliera 
Spenti l o n i 1000 chilowatt 
venuti improvvisamente a 
mancare tutti i servizi di 
pronto soccorso assistenza e 
cura del nosocomio più 
grande della capitale e pro
blemi per tutti degenti e ma 
lati ambulatoriali dei nove 
padiglioni Dalle luci agli 
ascensori bloccati dalla Tac 
ali areazione e con i due 
gruppi elettrogeni autonomi 
largamente insufficienti la 
giornata del San Camillo si 0 
trasformata in un incubo di 
lamenti proteste impotenza 
mentre si scopriva che un al 
Irò impianto elettrogeno for 
nito dai Vigili del fuoco non 
risolveva più di tanto la que
stione-

Allarme ma anche scambi 
di accuse per I incuria in lu i 
sarebbe stalo lasciato negli 
anni I impianto e persino 
qualche sospetto di sabotag 
gio escluso però dai tecnici 
Enel responsabili della con 

trale d entrata della corrente 
ali ospedale Secondo 1 ente 
elettrico il blocco si sarebbe 
verificato intorno alle tre del 
mattino e avrebbe mandato 
in c o l o circuito la centralina 
poi riattivala mentre un «cer 
ca guasti» mobile cercava di 
individuare il punto di par 
tenza del danno Un opera 
zionc delicata «per non ri 
schiare di mandare nuova
mente in black out I impian 
to» precisava I Enel giuslifi 
cando le lentezze del ripristi
no della corrente 

Ore di preoccupazione an 
che per il rischio di un 'Vuo
to» totale con conseguenti 
pencoli nei reparti di nani 
inazione e isolamento dove-
molte vite dipendono dal 
funzionamento delle appa-
recclna'ure Fuori uso anche 
i telefoni I aria condizionala 
ma emergenza salva II diret
tore sanitario del San Camil 
lo Giovanni Acocella ha 
esclamato «Una cosa mai 
successa, a lmeno nei quattro 
anni della mia direzione» 
Febbrile I attesa della ripara 
zione e quella di tampona
mento delle attivila che sono 
state rinviale «il più possibile 

L ingresso dell ospedale romano San Camillo 

mentre per i più dirigenti 
compresi I origine di tutto 
starebbe nell inadeguatezza 
di una «rete elettrica antiqua 
la e che soltanto nei nuovi 
padiglioni dispone della cor 
rentea220vol t ' 

Meno problemi al pronto 
soccorso e mancala la luce 
ed era fuori uso radiologia 

ina ha funzionalo un reparto 
di supporto Stop obbligato 
invece, per apparecchiature 
diagnostiche come gli elet
trocardiografi o semplici 
strumenti come gli aspiratori 
Inutili anche i fax e i compu 
li r normalmente utilizzati al-
I accettazione che ha inter 
rotto le consulenze speciali 

stiche e tutti gli appuntamen 
ti In qualche reparto ì malati 
sono rimasti senza colazione 
per il blocco delle cucine e 
dei sotterranei Respinti i ma
iali urgenti e fermo-trasporti 
ali interno le altre conse
guenze mentre medici e pa
ramedica si sono accorti del 
«buio» sin dall arrivo al San 
Camillo non hanno potuto 
timbrare il cartellino in in 
gresso e uscita 

I pazienti in attesa di inter
vento chirurgico e che dove-
vavano essere operali con ur 
gonza sono stati trasportati in 
altri ospedali romani c o m e 
gli emodializzati In serata e 
tornata la corrente grazie ai 
Irasformatori forn.ti dall Enel 
•in attesa che la Usi Rm 10 sia 
in grado di provvedere dirci 
tamente> Ma insieme alla 
luce, e arrivata la richiesta di 
«immediata ispezione» da 
parte del sottosegretario alla 
Sanità il democristiano Pu 
blin Fiori che ha anche chie
sto >il licenziamento senza 
indugio dei responsabili am 
ministrativi e politici che 
hanno consentito il degrado 
dell ospedale romano» 

GC 

Scontri in piazza 
fra edicolanti 
in sciopero 
e ^strilloni» 

Oltre 1 000 punii u* id 11 ili i quolidiani sono si ili tlk sti i n ri 
in lul'a Italia pi r inizi iliva della I i-dor ÌZIOII' Ixlikin (jiorn ili 
iTieg) in modo da consentire la dilfusione nomisi ulti lo 
sciopero degli idi olanti Si-condo quanlo nlensiono u n i 
dilla slessa rieg lo sciopero avribbi pero mlirissalo so 
ianlo il 10 percento degli «bituali punii di u udii ì lonccn 
Irando i suoi effetti sulla diffusione soprattutto nelli grandi 
lilla ed in particolare Milano Roma i Napoli Proprio in 
quisti citta e stato organizzalo lo«stnllonagfiio e la diltusiu 
ne volante speci ìlmcnle davanti alle si izium fi rumarn ic.1: 
aeroporti e nelle pnncipalj piazze In ì lrunecit tasisonou 
rifilali incidenti tri s1rilìoni»cd eduol in!) in si loperu \ Ko 
ma in particolari gli scontri sono avvenuti in pi i/z i Imi 
pi ndenza pi izz ì dilla Balduina <- piazz J M iz/ini li sin» 
pero e ra stalo proclamalo dal snidai ali diente gori i ili i gior 
nal.ii per protestare contro I aumento dei loslt di trasporlo 
dei giornali i carico dei rivenditori Pi r i sindai ali lo si topi 
roh i avuto un adesione del «100 |K"r 100 

1 posti fissi di si o l a d n il ti 
all' abitazioni rum IIK di 1 
I i \ ministro Paulo Cirino 
Pomiunc» i di I giudici ili 
C assaziom* (or r ido t irm 
vak i quelli davanti allo sin 
dio del parlami ut in di \n 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ionio Ciaca sono si ili iboliii 
^ ' ^ ^ ^ m m ~ ^ ~ ^ ^ m ' Li vigilanza sarà ridotta sot 
lo I hotel Kaphai I dovi gli agenti saranno presimi solo 
quando Bellino C ra\i sari in albergo Sono questi le deci 
sioni assunte nei giorni si orsi ma appn se solo ieri dal C o 
rnitato provinciali |jer I ordint i ! i su urc-zz i pubblica di 
Roma Le scoile fis>e soppressi iranoioinposti di dm pi r 
soni-per cinque lumi gionalien mentri gli ìgcnti sotto I ibi 
[azione romana di Cresi erano In a turno i dunque quindi 
u al giorno Sulla riduzione di posti fissi i sie>rti si eri gì i 
pronunciato il s indnato di polizia Siulp t h e per domani 
manina ha organizzato una manifestazione davanli al Vimi 
naie dove e fissata la riunione del Comitato nazionale pi r 1 
ordine pubblico con ali ordine del giorno trai litro una ri 
visione di Ile scune 

Pomicino, Gava 
e Carnevale 
restano 
senza scorta 

Le deputate Pds 
contro la De: 
«Sulla bioetica 
siete stati sleali» 

Pensionato 
condannato 
per atti libidine 
su una bambina 

Il generale 
Cordone 
contro i sindacati: 
«Sono dei Soviet» 

GIUSEPPE VITTORI 

I e dipulati dil Pds n un 
ioli unii ito uianili si ino li 
loro indign izium- pi r il 
e omport,nnento dell i Di in 
P irl init n'o sul li m i di I! i 
bioe l u i «L ì de moc r izi i e ri 
stian i - si mono li deputati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ila louquislalo il primato 
^ ^ m " ^ * ^ ^ ^ ™ " della sii tll i i del i inalile! i 
bilita voi indo insiemi due mozioni sul tema della hioctica 
tra loro alternativi per spinto continuili finali'a Le inoziu 
ne Mattioli era il risultato di una lalxjnosa in i positiv i con 
vergenza tra posizioni diverse ma aicoinuua'i dalla voluti 
t.i di impegnare finalmente il Parlamento nella disc ussioni e 
nell attività legislativa su una mali ria cosi delnal 11 impor 
tante che mette in gioco il rapi orlo Ira scienza e lua i naln 
ra una materia che richiede risposte meditalo e prudenti 
ma certamente non rifiuti ideologie i e chiusure pregidizi .u 
La De voi indo con spregiudicat J doppiezza sia la mozioni 
Mattioli i he qui Ha del Msi ha manifestato la sua irrespons e 
bilila e il suo stato di •.pappolarnento si nza temer' di ir ivol 
gore la credibilità di un Parlamento che a distanza di poih 
minuti si i trovato i sa ìzionare posizioni ndii ilnte nw in 
conciliabi'i 

II pensionato redenco Olla 
di SI anni nativo di Ornili 
(Nuoro) e stato p-c* <-ssato 
e condannato per una itti di 
libidine nei confronti di una 
bambina di dieci inni I giù 
dici della corti d Appello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ modificando nitegr ilmeuto 
• • ^ ^ ^ ™ " j | verdetto di primo grado 
hanno inflitto un anno e cinque mesi di reclusioni ali linpi. 
iato riconosciuto colpcvejle oi itti di libidine violenti e se»ttra 
zione di minorenne In tribunale nel 1984 I uomo era stato 
assolto con formu'a dubitativa Presente in aula I anziano 
pensionato ieri mattina ha ripetuto di esseri innocenti ed 
estraneo a quelle accuusi- Ma il colleglli giudicanti non gli 
ha creduto Kisilenli ad alcuni anni fa gli episodi ali origine 
del processo erano stali denunciali dai genitori della bumbi 
na che in lasa dvovti raccontalo cosa accadeva quando con 
un prelesto il pensionalo la portava nella SUJ lasupol i alla 
penlena dell abi'alo di Orroli Nonostante la londanna Fé 
denco Olla non linira in carcere ha mlatli beneficialo della 
sospensione condizionale della pena 

Il bilancio ile Ila Dil. sa e 
«una palestra n rohatie i si 
non enigmistici» 'obi '*io 
ne di coscienza come diritto 
soggettivo una «riforma ne 
lasta» al pan della «snidala 
lizzazioui realizzata iltra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verso I i traslurmazionc degli 
^^^^mm~^^^mmm~^^m~~ organismi di rappresinlaiìza 
in veri e propri soviet inlerni alle lorze amiate» Il gen Do 
menico Corcionc capo di stato m^-jgiorc dell i Difesa sci 
glie la cerimonia di chiusura della 41 ma sessione del Casd 
( centro alti studi della difesa) per parlare e Inani sulle prò 
sportive delle forze armale italiane resi incerte dalle • n 
comprensibili oslihta> di «questo nostro machiavellico pai 
se» Immediata la replica del sindacato di polizia Siulp «li 
Italia - ha detto il segretario genera'e del Siulp Konirto 
agalla - non sono stali nefasti Ismdac ili non lo sono mai 
stati o non lo saranno mai Piuttosto ad essere l i fasti sono 
la mancata smilitarizzazione della guardia eli finanza e i prò 
blemi ancora aperti dell arma dei carabinieri Sottolinei imo 
la differenza tra soldato e poliziotto 

I funerali di Lucio Tonelli 
Centinaia di amici e compagni 
a Nazzano, vicino Carrara 
«Sei stato un maestro di vita» 
tm NA/.ZANO iCarraral Lu 
ciò Tonelli riposa da ieri pò 
meriggio nel cimitero di Naz 
zano di ^ e n z a frazione del 
la vicina Carrara dove i pa 
renli e gli amici lo hanno ac 
compagnalo per I ultimo sa 
luto 

Luc io -che per anni è slato 
giornalista capo della roda 
zione romana redattore-ca
po e segretario di redazione 
dell Urlila - ci Me^j lasciali 
domenica notte a Milano 
dove si trovava per ragioni di 
lavoro sempre legale al gior 
naie dopo un penodo tra 
scorso alla direzione del Pds 
jve^ii infatti assunto incarichi 
nella struttura dirigente della 
Società editrice del giornale 
Aveva 63 anni Lucio 

Cerano molte persone in 
questa terra Lucio è nato e 
cresciuto saldando i primi 
passi dell attivila giornalistica 
alla militanza politica Intor 
no alla moglie Dianora e al fi 
glio Malico una bella lolla di 
amici di operai di contadini 
di compagni del Pds e di Ri 
fondazione che con Lucio -
quando tornava e tornava 
spevso avevano discusso e 
riflettuto anche nei dilficili 
momenti n cui il Pi i smetteva 
di esistere 

Lucio e slato morii ilo dal 
direttore dell ( mia Walter 
Veltroni da Emanuele Maia 
luso e da Luciano Puicianlli 
a lungo parlamentare e diri 
gente dei Pei di Carrari che 
con Lucio era amico e m m 
pagno da sempre 

Il feretro da Milano ai cimi 
lero di Nlazzano e slato ac 
compagnato dal direttore gè 
ncrale dell Editrice I Unita 
Amato Mattia <• dal direttore 
amministrativo della sede di 
Milano Erasmo Piergiacomi 
Presenti anche numerosi col 
legh' e compagni del giornali-
giunti da tutta Italia e tr i loro 
li presidente dell belline e I L 
mia Antonio Bernardi 

È stata una cerimonia in 
sintonia con i gusti di Lucio 
mollo sobria mollo compo 
sia Veltroni ha sottoline.no 
quelli straordinaria capicila 
eli I ucio «abilissimo nel coni 
volgerti con un sorriso con 
uno scherzo straordinario 
pur senza mai togliere una vi 
la energia al lavoro- E Maca 
luso «Ricordo il cronista ri 
inasto per sempre e 'onista 
nel senso più alto del termine-
bravo cioè a cogliere e e apire 
i problemi delle persone del 
la genie» 

http://sottoline.no

